
QUARESIMA 
CELEBRAZIONE PENITENZIALE

CANTO DI INGRESSO   

Rit. Signore, ascolta: Padre, perdona!
Fa che vediamo il tuo amore.

A te guardiamo, Redentore nostro,
da te speriamo, gioia di salvezza,
fa che troviamo grazia di perdono. Rit.

Ti confessiamo ogni nostra colpa,
riconosciamo ogni nostro errore
e ti preghiamo: dona il tuo perdono. Rit.

O buon Pastore, tu che dai la vita,
parola eterna, roccia che non muta,
perdona ancora con pietà infinita. Rit.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù 
Cristo, che ha dato la sua vita per i nostri peccati.

Benedetto nei secoli il Signore.

Dopo il canto e il saluto, si proponga, con una monizione, il senso
della celebrazione penitenziale e la sua struttura.

PREGHIERA  
Con cuore  pentito  invochiamo il  Signore.  Egli  ci  aiuti  con il  suo
Spirito,  perché  nella  Chiesa,  comunità  dei  redenti  dalla  sua
misericordia, possiamo unirci alla gloria del Signore risorto. 
E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.



Signore, nostro Dio e nostro Padre,
che nella passione redentrice del tuo Figlio hai ridato a noi la vita,
fa' che uniti mediante la penitenza alla sua morte,
possiamo, con tutti gli uomini, partecipare alla sua risurrezione.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
  

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Geremia

Mi fu rivolta questa parola del Signore: "Va' e grida agli orecchi di 
Gerusalemme: Così dice il Signore: Mi ricordo di te, dell'affetto della
tua giovinezza, dell'amore al tempo del tuo fidanzamento, quando mi 
seguivi nel deserto, in terra non seminata. Israele era sacro al 
Signore, la primizia del suo raccolto; quanti osavano mangiarne, si 
rendevano colpevoli, la sventura si abbatteva su di loro. Oracolo del 
Signore. Io vi ho condotti in una terra che è un giardino, perché ne 
mangiaste i frutti e i prodotti, ma voi, appena entrati, avete 
contaminato la mia terra e avete reso una vergogna la mia eredità. 
Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo: ha abbandonato 
me, sorgente di acqua viva, e si è scavato cisterne, cisterne piene di 
crepe, che non trattengono l'acqua. 

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.



SALMO RESPONSORIALE 

Rit. Canterò per sempre l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». Rit.

Beato il popolo che ti sa acclamare:
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;
esulta tutto il giorno nel tuo nome,
si esalta nella tua giustizia. Rit.

Perché tu sei lo splendore della sua forza
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte.
Perché del Signore è il nostro scudo,
il nostro re, del Santo d’Israele. Rit.

CANTO AL VANGELO

Gloria e lode a te, o Cristo!

Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del Signore.

Gloria e lode a te, o Cristo!



VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14)

In  quel  tempo,  Gesù disse  ancora  questa  parabola  per  alcuni  che
avevano  l'intima  presunzione  di  essere  giusti  e  disprezzavano  gli
altri:
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro
pubblicano.
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: "O Dio, ti ringrazio
perché  non  sono  come  gli  altri  uomini,  ladri,  ingiusti,  adùlteri,  e
neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e
pago le decime di tutto quello che possiedo".
Il  pubblicano  invece,  fermatosi  a  distanza,  non  osava  nemmeno
alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: "O Dio, abbi
pietà di me peccatore".
Io vi dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua giustificato,
perché  chiunque  si  esalta  sarà  umiliato,  chi  invece  si  umilia  sarà
esaltato».

Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo.

OMELIA ED ESAME DI COSCIENZA

Dopo l'omelia, è bene sostare per qualche tempo in silenzio per fare
l'esame di coscienza.



CONFESSIONE DEI PENITENTI

CHI PRESIEDE INVITA I PENITENTI CON QUESTE O ALTRE PAROLE

Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre
riconosciamo e confessiamo i nostri peccati.

Tutti insieme:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,
che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre vergine Maria,
gli Angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Un ministro:

Ora, prepariamoci ad accogliere la vita nuova, confessiamo al 
Signore la nostra fede e chiediamo che la lebbra del peccato che ha 
macchiato la nostra sia purificata. Ripetiamo: 

R. Gesù, se vuoi, puoi purificarmi! 

Dal pensare di non avere bisogno ogni giorno di te: 
R. Gesù, se vuoi, puoi purificarmi!  

Dal convivere pacificamente con le mie doppiezze, senza ricercare 
nel tuo perdono la via della libertà: 

R. Gesù, se vuoi, puoi purificarmi! 
Quando ai buoni propositi non seguono i fatti, quando rimando la 
preghiera e l’incontro con te: 

R. Gesù, se vuoi, puoi purificarmi! 



 Quando scendo a patti col male, con la disonestà, con la falsità, 
quando giudico gli altri, li disprezzo e sparlo di loro, recriminando su
tutti e tutto: 

R. Gesù, se vuoi, puoi purificarmi! 
E quando mi accontento di non fare del male, ma non compio del 
bene servendo nella Chiesa e nella società: 

R. Gesù, se vuoi, puoi purificarmi! 
Sì, Gesù, credo che puoi purificarmi, credo che ho bisogno del tuo 
perdono. Gesù, rinnovami e tornerò a camminare in una vita nuova. 

R. Gesù, se vuoi, puoi purificarmi! 

PADRE NOSTRO

Ora nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi e invochiamo con
fede Dio Padre per ottenere il perdono dei nostri peccati.

Padre nostro,
 che sei nei cieli,
 sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
 ma liberaci dal male.

Tempo per la Confessione individuale 



RINGRAZIAMENTO

Canto del Magnificat
 
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dal trono, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordando la sua misericordia;

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo

come era nel principio e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.



BENEDIZIONE FINALE

Il Signore sia con voi.
 E con il tuo spirito.

Ci benedica il Padre, che ci ha generati alla vita eterna.
Amen.

Ci aiuti Cristo, Figlio di Dio, che ci ha accolti come suoi fratelli.
Amen.

Ci assista lo Spirito Santo, che dimora nel tempio dei nostri cuori.
Amen.

Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.


